
LA RICETTA DI SCOLA

«L’Onu ha fallito
L’Italia ora guidi
un pianoMarshall»

Immigrazione: ci vuole
un piano Marshall a gui-
da italiana. Con tutti gli
annessi e connessi. E con
il «cerino» che passa in
mano al governo targato
Renzi. «L’Onu ha fallito e
l’ Europa è smarrita: ser-
veunnuovoordinemon-
dialee l’Italiaha ilcompi-
todi fareunprogetto gui-
da per il continente in te-
ma di immigrazione, as-
sumendosi laresponsabi-
lità della leadership del-
l’area mediterranea». È
quanto dichiara, intervi-
stato dal Repubblica, l’ar-
civescovo di Milano, car-
dinale Angelo Scola. Che
sposa la linea dell’acco-
glienza «totale». Infatti,
spiegaancora l’arcivesco-
vo, «la concentrazione
degli sbarchi e le tante
morti tragiche, soprattut-
to di bambini, dicono
che è inaccettabile ogni
politica di resistenza o di
chiusura». La soluzione?
«Civuoleunprogetto.Da
tempoho fatto riferimen-
to a un sorta di piano
Marshall: è quel che ci
serve», ammonisce Sco-
la. E poi «un’ accoglienza
equilibrata, che punti al-
l’integrazionecomecitta-
dini di chi vuole stabilirsi
sul nostro continente».

ANNEGATI 117 IMMIGRATI

:::CATERINAMANIACI

■■■ Sarebbe ora di ricevere
un aiuto concreto anche dagli
islamici.«Abbiamodato leno-
stre sale perché insegnino la
lingua araba ai bambini, ora
le concediamo per il Rama-
dan, però adesso anche loro
devono darci unamano». Pa-
dre Francesco Marcoaldi è il
parrocodellachiesadiSanNi-
cola da Tolentino; da anni ha
intrapreso un percorso di col-
laborazione strettissima tra le
comunità di altre religioni e
Paesi. Insomma,praticaattiva-
mente il concetto di «apertura
agli altri». Però ora l’emergen-
za incombe su Ventimiglia e
«loro», ossia gli islamici, sono
chiamati a dare una mano.
C’èdaorganizzare l’accoglien-
za,civoglionocuochipercuci-
nare, interpreti per dialogare
con centinaia di persone che,
nella maggioranza dei casi,
parlano solo le loro lingue e
nonsannounaparoladi italia-
no, di inglese, di francese. E
manca lagenteperorganizza-
re tuttoquesto,ancheperché i
numeri aumentano di giorno
in giorno. I sacerdoti, i religio-
si, i volontari che gravitano in-
torno al mondo delle parroc-
chie, delle associazioni, dei
movimenti, degli ordini, non
bastano. La situazione-limite
vienedescrittadallastampalo-
cale, in primis dal Secolo XIX.
Del resto l’emergenza profu-
ghi a Ventimiglia era balzata
aglionoridellecronachequal-
chegiorno fadopo lo sgombe-
ro dei campi improvvisati sul-
le spiagge.Leparrocchie sono
state leprime-eprobabilmen-
te leuniche -adaprire leporte
a chi ha lasciato i campi. Non

solo a Ventimiglia, comun-
que. Secondo gli ultimi rap-
porti, infatti, su circa 95.000
persone migranti - ospitate
neidiversiCentridiaccoglien-
za-diocesieparrocchie, fami-
glie e comunità religiose, ac-
colgonooltre 20.000migranti.

MaurizioMarmo, il diretto-
redella Caritas diVentimiglia,
harivolto ilsuoappelloallaco-
munità islamica locale, finora
del tutto assente, di fronte al
nuovo assalto dei disperati
che non riescono a varcare il
confine.Qualcunosièpresen-
tato, nei giorni scorsi, ma si è
trattatodivolontarichearriva-
vano da Mentone e da Nizza.
Dall’Italia, almeno fino ades-
so, nessuno.

Ognigiorno la situazione ri-
schia di arrivare al limite. Solo
due giorni fa, come riferisce
ancora il quotidiano ligure, la
Caritashadistribuito400cola-
zioni, il numero degli immi-
grati che rifiutano l’identifica-
zione e di raggiungere i centri
ufficialiè fissosopraquota300
eall’orizzontenonsivedenes-
suna soluzione sensata per la
loro sistemazione.Quindi tut-
to conitnua a rimanere sulle
spalle della Curia e del volon-
tariato.«Cercheremodi fare la
nostra parte, raccogliendo ci-
bo e mandando volontari al
confine», promette Amri El
Mostapha della moschea di
Sanremo. «Come nel 2015,
stiamo organizzando il pran-
zodelsabatoper inostri fratel-
li. Se servisse un intervento
più forte, è pronta a interveni-
re la comunitàmusulmana di
Nizza», dichiara a sua volta
Taki Hassan, portavoce degli
islamici di Ventimiglia.
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:::MARIACRISTINAGIONGO
EINDHOVEN (PAESI BASSI)

■■■ Sta per uscire il rapporto an-
nualedell’UnicefeDefence forChil-
dren sui bambini e adolescenti mi-
granti che arrivano nei Paesi Bassi
senza essere accompagnati dai loro
genitorioparenti. Ilquotidianoolan-
deseAdnehapubblicati in antepri-
maalcunistralcidacui sievinceche
le strutture esistenti per accoglierli
sono inadeguate e a volte pericolo-
se. L’anno scorso sono giunti in
Olanda 3859 minorenni. Quattro
volte più che nel 2014. La maggior
parte provengonoda Siria,Afghani-
stan ed Eritrea.Nei centri, sino ai 18
anni,dormono separatidagli adulti.
Il problema è che durante il giorno
nessunosioccupadi loro:nella rela-
zione dell’Unicef si denuncia che
molti passano anchemetà giornata
a letto, spesso usando droga e alco-

ol. Il resto del tempo lo trascorrono
inmezzo a centinaia di adulti, in un
ambiente non adatto a loro. Di not-
te riposano male, in preda ad incu-
bi:«bisognaconsiderare»,hadichia-
rato la dottoressa Karin Kloosterbo-
er, dell’Unicef, esperta di diritto mi-
norile, «che questi ragazzi si porta-
no dietro il peso di esperienze trau-
matizzanti. Non si possono lasciare
così, abbandonati a se stessi. Si do-
vrebberoospitare inpiccoli centridi
accoglienzaconsupportopsicologi-
co, oppure darli in affido a famiglie,
via il “Nidos”, un’associazione che
si occupa di bambini soli, sino a 15
anni. Ovviamente anche i ragazzi
dai 15 ai 18 anni hanno bisogno di
un’assistenza speciale:di solito ven-
gono affidati per legge ad un tutore

che va a trovarli una volta al mese.
Troppopoco».«Comesipuò instau-
rare»,prosegue laKloosterboer, «un
buoncontattoconun ragazzochesi
vedecosìpoco?Comesipuòpreten-
dere cheapra il suo cuore a chi gli fa
una visitina ogni tanto?». Anche
Martine Goeman, del «Defence for
Children», ha sottolineato la man-
canza di una persona di sostegno e
guida per questi ragazzini. Di una
figura quasi genitoriale che «possa
posare una mano sulla loro spalla,
abbracciarli, facendosentir loro ilca-
lore di una vera accoglienza», ha di-
chiarato al quotidianoAd.
Sono parolemolto dure che di si-

curo creerannogrande sconcerto in
un Paese convinto di far di tutto per
l’accoglienza ai rifugiati politici. In

realtà sino ad ora non si è tenuto
conto dei minorenni abbandonati
dai lorogenitori (forsecon lasperan-
zachealmenolororiescanoasalvar-
si). Un bimbo a cui si dà asilo politi-
co non può essere trattato alla stre-
gua di un adulto e neanche di un
bambinocometuttiglialtri.Habiso-
gnodi più attenzioni, amore; si por-
ta appresso un fardello pesantissi-
mo,catapultato inunPaese stranie-
ro di cui non conosce la lingua, con
tanta nostalgia dei suoi genitori e
dellasua infanziaperduta. Il rappor-
to dell’Unicef ha portato alla luce
un’immensa voragine, ancora più
angosciantenelcapitolodovesipar-
la della scomparsa di 160 bambini,
24 spariti proprio all’interno dello
stesso centro accoglienza che dove-

va proteggerli. In esso viene inoltre
denunciato il fatto che quando un
bambino sparisce daun centro non
si fa di tutto per cercarlo. Il timore è
chequestepoverecreaturepossano
finire inmanoacommerciantidivi-
te umane, a chi li potrebbe usare
per vendere i loro organi, o darli in
pasto aipedofili.Oppureper farli la-
vorare nel campo della prostituzio-
ne o come corrieri di droga. Sono
pensieri terribili che suscitano tanti
quesiti, primo fra tutti: non sarebbe
meglio, prima di aprire le porte ad
un’accoglienzacontinuaed indiscri-
minata, che si improntassero strut-
ture adatte per renderla veramente
piùumanaedefficente? IlCOA (Or-
gano centrale olandese di assisten-
za permigranti) ha fatto sapere che
reagiràaquestegravicritichesoltan-
toquando il rapportodell’Unicefsa-
rà pubblicato ufficialmente.
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:::ALLARME IMMIGRAZIONE
Il disastro Ventimiglia

Perfino i preti
mandano al diavolo
gli islamici d’Italia
Finora le comunità musulmane se ne stavano in disparte
La Caritas dà la sveglia e qualcosa cambia. «Faremo di più»

La denuncia dell’Unicef

«Nei campi profughi i bimbi si drogano e si vendono»

Nuovo naufragio di immigrati a sud
diCreta,concentinaiadidispersi se-
condo l'Organizzazione mondiale
per le migrazioni e almeno 342 per-
sone tratte in salvo.A bordo del bar-
conenaufragatoci sarebberostatial-
meno 700 i migranti. Sulle spiagge
nell'ovestdellaLibia sonostati intan-
to recuperati da giovedì i corpi di
117 annegati, 70 donne e cinque
bambini,mortineinaufragideigior-
ni scorsi. Secondo i media greci, la
barca ha iniziato ad affondare in ac-

que internazionali, 75 miglia a sud
del porto cretese di Kalo Limeni.
L'allarme è stato raccolto inizial-
mente dalla Guardia Costiera italia-
na, tramite un sos lanciato da un
mercantile italiano, quindi da quel-
la greca. In zona ci sono già quattro
imbarcazioni che stanno prestando
soccorso, mentre dalla costa sono
partiti aerei ed elicotteri. Si ritiene
che la barca degli immigrati stesse
tentando di far rotta verso le coste
italiane. [Ansa]

Nuova ecatombe nelMediterraneo
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